
.

albenga: un aiuto per le fasce deboli

Il “Tavolo dell’emergenza”
porta la spesa a domicilio

“Ancora una settimana di Dad
per le scuole superiori liguri”
Toti punta sul binomio “prudenza e sicurezza” per controllare i contagi

Aiutare le fasce deboli, gli an-
ziani e le persone sole e malate 
che stanno vivendo un perio-
do di grandi di difficoltà per le 
conseguenze  dell’emergenza  
Covid-19. E’ la priorità della 
protezione civile e dei volonta-
ri delle associazioni del terzo 
settore presenti sul territorio 
attraverso  il  «Tavolo  dell’E-
mergenza» istituito dal Comu-
ne che dall'anno scorso ha an-
che avviato diverse misure a 
sostegno delle famiglie. L’as-
sessore ai Servizi sociali Marta 
Gaia e Martina Isoleri, consi-
gliere delegato al volontaria-
to, lanciano un nuovo appello 
per continuare la collaborazio-
ne  in  queste  azioni  solidali  
all'ombra delle torri ingaune: 
«E’ importante da parte di tutti 
gli albenganesi aiutare e porta-

re il proprio contributo donan-
do cibo e generi di prima neces-
sità.  In  questo  momento  si  
chiede prevalentemente la do-
nazione di zucchero, scatola-
me in particolare (piselli, fa-
gioli e legumi in generale, car-
ne in scatola), passata di pomo-
doro e olio. Sarà poi compito 
della protezione civile e dei vo-

lontari  quello di  garantire  il  
servizio di spesa a domicilio 
che non ha mai smesso di fun-
zionare neanche durante le fe-
stività di Natale».

Al «Tavolo dell’Emergenza» 
albenganese  portano  il  loro  
contributo  anche i  volontari  
dell’Associazione  Nazionale  
Alpini Albenga, Associazione 
Nazionale Vigili del Fuoco, As-
sociazione Marinai d’Italia, Ci-
ty Angels, Telefono Azzurro, 
Associazione Sjiamo e l’Arma 
Aeronautica. 

«Tutte persone - come spie-
gano Gaia e Isoleri - che dedica-
no il loro tempo ed impegno a 
portare avanti questa impor-
tante iniziativa. A loro, come 
agli  albenganesi  che  hanno  
contribuito con le donazioni, 
vanno i nostri ringraziamenti 
estesi anche al Rotaract club 
Alassio per la consegna di frut-
ta  e  verdura,  alla  Genovese  
Caffè per averci donato cialde 
e macchina del caffè per i vo-
lontari, al Pd, alla Croce Bian-
ca e a «Ponente savonese in 
Azione».G.B. —
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Giovanni Toti

ALESSANDRA PIERACCI

«Abbiamo  deciso  di  andare  
avanti con la didattica a distan-
za per le scuole superiori anco-
ra per una settimana, proprio 
per mantenere i parametri in 
calo. Comprendiamo l’esigen-
za dei ragazzi che vogliono tor-
nare in aula ma crediamo sia 
giusto che ciò avvenga agendo 
con prudenza e sicurezza. E lo 
decidiamo a prescindere dal  
Tar che sta sospendendo nelle 
altre regioni le ordinanze di  
chiusura, frutto di una inter-
pretazione delle competenze 
che andrebbe chiarita al  più 
presto dal governo per evitare 
di aggiungere ulteriore confu-
sione a una situazione già com-
plicata». Così il presidente To-
ti ha confermato, come annun-
ciato nella giornata preceden-
te,  il  prolungamento  della  
chiusura delle scuole superio-
ri. La decisione non è stata scal-
fita dalla manifestazione che 
ieri ha visto gli studenti geno-
vesi in piazza De Ferrari con 
cartelli colorati, una lezione in 
streaming "a cielo aperto" e di-
versi interventi al  microfono 
sulle scale di palazzo Ducale. 

«No alla scuola streaming-zi-
ta» lo slogan del presidio orga-
nizzato  dal  coordinamento  
studentesco 16cento: «C'è un 
aumento di consumo di alcol 
tra i giovani, così come di casi 
di depressione. Siamo abban-
donati dalle istituzioni e oggi 
siamo qui per chiedere che ci 
venga garantito il diritto all’i-
struzione» ha dichiarato Lucia 
Piccolo, del liceo Gobetti e por-
tavoce del coordinamento.

Se lunedì gli studenti reste-
ranno a casa, da domani tutta 
la Liguria passerà in zona aran-
cione, con bar e ristoranti chiu-
si e asporto che per i bar finisce 
alle 18. «Il nostro Rt è pari a 
1,15 quindi, in base alle nuove 
regole del Dpcm, la nostra re-
gione come molte altre in Ita-
lia si colloca in questa fascia - 
ha detto Toti - . I dati sono di 2 
settimane fa e quelli attuali so-
no in miglioramento». 

Sono 254 i nuovi contagiati 

in Liguria, il 6,37% dei 3985 
tamponi molecolari effettuati, 
per la  prima volta  da molto 
tempo al di sopra della media 
nazionale del 5,9. Crescono i 
positivi totali, 6617, 17 in più, 
ma diminuiscono gli ospeda-
lizzati, 727, 16 in meno, e an-
che i letti in terapia intensiva 

scendono a 59,  6  in meno.I  
morti sono 3084, 10 in più i tre 
giorni, dal 12 al 14 gennaio, 
tra i 69 e i 92 anni, a Savona e 
Genova. I guariti sono 227. I 
positivi totali sono 737 nell’Im-
periese,  1477  nel  Savonese,  
3072 nel Genovese,1047 nel-
lo Spezzino, 114 con residen-
za fuori Liguria, 170 con resi-
denza in accertamento. I nuo-
vi casi sono 38 in Asl 1, 80 in 
Asl 2, 74 in Asl 3, 26 in Asl 4, 35 
in Asl 5 e 1 non residente in Li-
guria. I pazienti in isolamento 
domiciliare sono 4307, 24 in 
meno,  gi  ospedalizzati  sono  
66 in Asl 1, 7 in meno, di cui 7 
in terapia intensiva, 121 in Asl 
2, 2 in più (6 in intensiva), 191 
al San Martino, 3 in meno (25 
in intensiva), 73 al Galliera, 5 
in meno (2 in intensiva), 2 al 
Gaslini, 70 al Villa Scassi, 1 in 
più (5 in intensiva), 57 in Asl 
4, 2 in meno (5 in intensiva), 

147 in Asl 5, 1 in meno (9 in in-
tensiva). Le persone in quaran-
tena sono 4212, 62 in più: 769 
in Asl 1, 1126 in Asl 2, 1263 in 
Asl 3, 392 in Asl 4, 662 in Asl 5. 
«Seguiamo le regole e impe-
gniamoci tutti per permetterci 
così di tornare al più presto al-
la normalità» l'appello di Toti.

Continuano  le  vaccinazio-
ni: somministrate 31.305 dosi 
su 47.120 consegnate (66%). 
Nella giornata 2200, 108 in 
Asl 1, 420 in Asl 2, 660 in Asl 
3, 108 al Galliera, 150 al Gasli-
ni, 100 al San Martino, 474 in 
Asl 4, 180 in Asl 5. Da lunedì 
sarà somministrata la secon-
da doese e dal 15 arriveranno 
1.700 vaccini Moderna. Toti 
ha anche annunciato  che  le  
scorte verranno tenute sotto 
stretta sorveglianza per evita-
re furti, sottrazioni o utilizzi 
impropri. —
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Dal Comune
“bonus luce”
per bar, negozi
e ristoranti

Un «bonus luce» comunale 
per le attività commerciali 
maggiormente colpite dal-
la crisi Covid. Ha preso il 
via questa settimana, a Car-
care, la presentazione delle 
domande per accedere alla 
misura varata a fine dicem-
bre  dall’amministrazione  
guidata dal sindaco De Vec-
chi. «Il fondo prevede una 
dotazione  complessiva  di  
15 mila euro - spiega l’asses-
sore alle Attività Produtti-
ve, Enrica Bertone -, e nella 
delibera  sono  ricomprese  
tutte le attività commercia-
li al dettaglio presenti sul 
territorio comunale  (fatta 
eccezione per quelle di soli 
generi alimentari e di pri-
ma necessità), i servizi di ri-
storazione come bar, risto-
ranti, gastronomie e pizze-
rie, le strutture ricettive e le 
agenzie di  viaggio.  In so-
stanza, tutte quelle che han-
no una bolletta per la forni-
tura dell’energia elettrica, 
e che più hanno subito l’in-
flessione dovuta  alle  pro-
lungate  chiusure  dell’ulti-
mo anno. Il contributo pre-
visto per ogni attività, in ba-
se alle nostre stime, sarà di 
circa 150 euro, ma ovvia-
mente  questo  dipenderà  
dal  numero  di  domande  
che riceveremo. Per presen-
tare domanda ci sarà tem-
po sino al 12 febbraio». 

Il bando, con tutti i detta-
gli e la relativa domanda, si 
possono scaricare sul sito 
web del Comune: le doman-
de dovranno essere inoltra-
te tramite Pec o, a mano, 
consegnandole  all’ufficio  
protocollo. L.MA. —
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laig ueglia: per ora curati nella struttura

Una decina di anziani positivi
alla residenza protetta Maglione

CORONAVIRUS

Il Comune di Carcare

Protezione civile e volontari

Oggi al via le vaccinazioni 
anticovid per gli ospiti e il 
personale della Casa di ripo-
so Baccino di Cairo. Un’ini-
ziativa che riguarderà la to-
talità dei 25 ospiti, e una de-
cina  di  addetti,  ovvero  il  
50% del personale impiega-
to che si è dato disponibile 
alla  vaccinazione.  Com-
menta  il  presidente  della  
Fondazione Baccino, Mar-
co Dogliotti: «Ovviamente 
sarebbe  stato  preferibile  
che anche tutto il personale 
si sottoponesse al vaccino, 
ma credo che, comunque, 
anche  così  si  possa  dare  
una buona copertura, a co-
ronare una gestione della 
pandemia  soddisfacente  
anche grazie al lavoro della 
cooperativa Il Faggio».

Un  esempio  eclatante  
quello della casa di riposo 
cairese anche per quanto ri-
guarda l’incertezza iniziale 
che  ha  accompagnato  la  
pandemia. La struttura, vi-
sta la mancanza di casi sin-
tomatici, pensava di essere 
immune  dal  contagio,  si  
era  poi  dovuta  scontrare,  
ad aprile, con l’allarme del 
risultato dei test sierologici 
che vedevano ben 12 posti-
vi su 25 ospiti; poi i tampo-
ni avevano, però, ribaltato 
lo scenario, con due soli po-
sitivi e due casi dubbi. C’era-
no stati  due  decessi,  due  
donne di 97 e 95 anni che 
erano risultate positive al  
sierologico. «Poi,  grazie a 
precauzioni e organizzazio-
ne, ad esempio un’area bu-
ster dove erano ospitati per 
una decina di giorni in “os-
servazione” sia i nuovi arri-
vi, sia chi tornava dopo esse-
re stato dimesso dall’ospe-
dale, siamo riusciti a conte-
nere la pandemia e non ci 
sono più stati casi positivi». 

Tant’è  che  a  giugno  la  
Baccino era stata una delle 
prime strutture a riaprire al-
le visite dei famigliari,per 
un solo parente, in un gaze-
bo esterno e con tutte le pre-
cauzioni necessarie. «Ora, 
con le vaccinazioni, speria-
mo di poter avere davvero 
tranquillità».M.CA. —
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Rsa “Baccino”
solo il 50%
di operatori
sarà vaccinato

GIÒ BARBERA
LAIGUEGLIA

Almeno una decina di ospiti  
della residenza protetta «Ma-
glione» di via Doria, a Laigue-
glia hanno contratto l'infezio-
ne da Covid 19. Si tratta di per-
sone che non avrebbero accu-
sato alcun sintomo ma che so-
no risultate positive al tampo-
ne. Alcune di loro sono in atte-
sa di essere sottoposte a nuovi 
test. Come da protocollo è sta-
ta avvertita l'Azienda sanitaria 

locale per seguire la situazio-
ne. Richiesto anche l'interven-
to della Croce bianca con i vo-
lontari che hanno raggiunto la 
casa per  anziani  indossando 
tutte le protezioni come previ-
sto in questi casi. Ma non è sta-
to necessario il trasferimento 
al Covid Hospital di Albenga. 

Precisa  il  sindaco  Roberto  
Sasso Del Verme: «I contatti  
con la direzione della struttu-
ra sono costanti. Dal momento 
che è stata accertata la positivi-

tà di alcuni anziani sono scatta-
te tutte le procedure di profi-
lassi e quindi le terapie. Tutti i 
dispositivi necessari insomma 
sono stati seguiti col massimo 
scrupolo da parte della direzio-
ne della casa di riposo. Ora, co-
me in altre residenze protette 
si è attesa di ricevere il vaccino 
che  sarà  somministrato  agli  
ospiti come al personale dipen-
dente».  Ovviamente,  come  
succede dall'inizio dell'emer-
genza pandemica, sono stati i 

livelli di guardia anche tra gli 
operatori in servizio. La resi-
denza protetta Maglione è sta-
ta affidata dal Comune all'An-
teo, dispone di 40 posti letto e 
ospita anziani autosufficienti 
e parzialmente autosufficien-
ti. Offre assistenza medica e in-
fermieristica e anche assisten-
za tutelare per 24 ore al gior-
no. L'Anteo, costituita a Biella 
nel 1993, è una cooperativa so-
ciale attiva a livello nazionale. 
A Laigueglia gestisce la struttu-
ra dal 22 dicembre 2016. Nel 
borgo marinaro ci sarebbero 
almeno una quarantina di per-
sone in isolamento. 

«Questi sono i dati che risul-
tano a oggi nel nostro Comune 
- riferisce il sindaco Sasso Del 
Verme - Sono persone in atte-
sa degli ultimi test». —
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